
DADAPOLIS 

Come il tuo nome 
immediatamente suggerisce 
sei Napoletano Dunque 
prima di andare avanti con la 
tua descrizione poiché la 
domanda sorge impellente 
dovrò spiegarti in poche 
parole perché ti ho voluto 
Napoletano 
(osto scrivendo nei primi 
mesi del 1975 e in questo 
periodo benché sia ormai un 
pò di tempo che non vengo 
a Napoli i Napoletani 
rappresentano per me una 
categona di persone che mi 
sono appunto in concreto e 
per dì più ideologicamente 
simpatici Essi infatti in questi 

anni—e per la precisione 
in questo decennio — non 
sono molto cambiati Sono 
rimasti gli stessi Napoletani di 
tutta la stona E questo per 
me è molto importante 
anche se so che posso essere 
sospettato per questo delle 
cose più terribili fino ad 
apparire un traditore un 
reietto un poco di buono Ma 
cosa vuoi farci preferisco la 
povertà dei Napoletani al 
benessere della Repubblica 
italiana, preferisco 
I ignoranza dei Napoletani 
alle scuote della Repubblica 
italiana preferisco te 
scenette sia pure un pò 

naturalistiche cui si può 
ancora assistere nei bassi 
Napoletani alle scenette della 
televisione della Repubblica 
italiana Coi Napoletani mi 
sento in estrema confidenza 
perché siamo costretti a 
capirci a vicenda Coi 
Napoletani non ho ritegno 
fisico perché essi 
innocentemente non ce 
1 hanno con me Coi 
Napoletani posso presumere 
di poter insegnare qualcosa 
perché essi sanno che la loro 
attenzione é un favore che 
essi mi fanno Lo scambio di 
sapere è dunque 

Lettere sul potere 

assolutamente naturale lo 
con un Napoletano posso 
semplicemente dire quel che 
so perché ho per il suo 
sapere un idea piena di 
nspettoquasi mitico e 
comunque pieno di allegria e 
di naturale affetto Considero 
anche I imbroglio uno 
scambio di sapere Un giorno 
mi sono accorto che jn 
Napoletano durante 
un effusione di affetto mi 
stava sfilando il portafoglio 
glie] ho fatto notare e il 
nostro affetto è cresciuto 

Pierpaolo Pasolini 
1975 

La politica italiana negli anni Cinquanta 
il Pei di Togliatti, la democrazia 
negli scritti inediti di Aldo Capitini 

A ldo Capitini, dopo la 
morte avventila nel 
1968, «stato via via n 
mosso dalla nostra 

• n n a m cultura e dalla nostra 
politica, sempre In 

Imbarazzo di Ironie a personaggi 
fuori dal giochi del potere Capiti 
ni scrisse molto attorno alla reli
gione, alla non violenza (nchia 
mandosl a Gandhi), alta demo
crazia (che intese soltanto come 
onnlcrazla, cjoé come formazio
ne delle decisioni e degli orienta
menti dal basso), Insegnò (a Pe
rugia dirigendo I Università per 
gli stranieri, a Pisa e a Cagliari), 
creò I centri di orientamento so
ciale (plcc.01) laboratori della sua 

A Guido Calogero 
Perugia, t8 agosto 1947 

Caro Guido, "" 
grazie di avermi rimandato fi mio 
loglio del .tempo clandestino In 
questa bus» accludo fogli dittilo-
urani «il Canvegnwifenteflzo5 «? 
Un| risposta, uscita w -Stato tno-

cola Intesa-, Questi togli! jniieme' 
con quello sul liberalsocialismo 
(che Maria mi ha senno di aver ri
cevuto), irchl«lscoi¥>«jtSio-pen« 
siero Sull unificazione socialista 
non ho scritto altro ho gii detto 
abbastanza sub prala bibcrt Ora 
non c'è che la vosUa azione, di te 
Sitata?» altri, che indiarsi n»di vi 
tende. Forse I fatti vi aiuteranno, vi 
ppigCtoflio più addentellati II pro
blema. ,i|iplrlzlb,ne, fa continui 
passi se pur piccoli II lavoro di Si
tane di convincere vecchi sociali
sti illavoro di .Italia socialista, di 
allargare un nucleo politico socia
lista, quello vostro del Partilo d'a
zione, possono conlluire per ceca 
sioni parlamentari, governative, 
precletlorali Saragat con la •scis
sione! pose il problema, ma non 
favori la soluzione. Il problema l'a 
Vieste postò voi, del Partita d azio
ne (già alcuni di voi) e sarebbe 
stalo mollo meglio, perché jl Parti
to socialista sarebbe rimasto (mat
to, e voi potevate entrare in blocco 
in esso Oggi i-Comunisti lo ricono
scono (tanto furbi') et» il fusioni 
arno socialista era un errore me 
l'hanno detto Ed è stalo II fusioni-
smo stollo e ostinato che ha fallo 

democrazia di base), intervenne 
nel Panilo d Azione 

I suoi libri più importanti sono 
•Elementi di una esperienza reli 
filosa. (1937) .Italia non violen 
la* (1949), «Nuova socialità e n 
forma religiosa- (1950), .Religio
ne aperta» (1950) 

il prossimo numero del mensi 
le .Linea d ombra, in edicola tra 
pochi giorni, conterrà un volu 
metto che raccoglie alcune lette 
re inedite di Capitini indirizzate 
tra gli alln, a Guido Calogero 
Norberto Bobbio Walter e Un 
franco Bmnl, Goffredo Fofl e 
Franco Mencarom 

Anticipiamo qui alcuni scritti 

sorgere il problema posto da Sara-

tal Ma Dio ci salvi dalla soluzione! 
un socialismo autonomo quel 

partito di trasformisti, di pariamen-
tan, di vecchi pasticcioni riformisti, 
per di più filoamericani? Lo so che 
questo e un gruppo, e non tutti, ma 
un gruppo potente e caratteristico, 
a Roma e in provincia. Quelli non 

" s"no socialisti, ma radicai sociali
sti Il Convegno di settembre (ne 
sto parlando in questi giorni con 
Frezza) chiarirà nel senso che vo
gliamo — è sperabile—e allora ci 
sarà un avvicinamento ali unifica 
zione Neil altro, nel Psi ci sono le 
note difficoltà, e che tu, a Roma, 
vedi molto meglio di me Bisogna 
che il socialismo si impegni per 
una battaglia strenua decisa ma 
democratica Le fiamme nvoluzio-
nane di tipo vecchio quel lenini
smo invecchiato, quei rivoletti so 
rellìani quelle sublimi e ingenue 
astuzie sono un bagaglio quanto 
mai inopportuno in Italia e oggi 
Oggi bisogna affermare un piano 
socialista e democratico, tra I due 
blocchi tendendo al governo e al 
la solidanetà con tutti nel mondo 
parlando da socialisti Se questo 
fallisce non e è che il post-comu
nismo E per questo il socialismo 
oggi dev essere ben profondo (e 
non un affare di ritocchi), appunto 
perdersi presentare il soddisfa 
cente post-comunismo di domani 
entro I unità mondiale I blocchi 
del popolo .sono una buona cosa 
ma bisogna farli con un socialismo 
dentro ben forte non farli è penco 
loso, perché tutte le forze andreb
bero nella lotta tra socialisti e co
munisti Ricolmiamoci che il pro-

che compariranno su .Linea 
d ombra» una corrispondenza 
diretta a Guido Calogero brani di 
una lettera indinzzata a Bobbio 
con relativa nsposta del filosofo 
torinese I temi trattati da Capitini 
sono la politica italiana dagli an
ni Cinquanta (con nfenmento al 
Pel di Togliatti) e le questioni del 
la democrazia 

Nello stesso numero di .Linea 
domerà, viene riproposto uno 
scritto di Capitini dal titolo .Attra
verso due terzi del secolo», già 
pubbleato da «Cultura», nel nu
mero li del 1968, uno scritto auto
biografico, redatto prima della 
morte sintesi di una vita e di una 
originale esperienza politica. 

blema In Itallaédel non berilli Sei 
furboni comunisU avessero tatto 
più dal principio una politica di 
blocchi del popolo Invece di sma
niare per le «masse, democristiane 
(come se fossero la stessa cosa di 
De Gasperi e Sceiba) avremmo 
avuto un governo di sinistra. Ma bi
sognava che accettassero un go
verno a direzione socialista, colR»-
rocQll.iboratQri E questo non han
no voluto, per la km teologia (PC 
«= partito della classe» lavoratri
ce) e cosi la classe lavoratrice» 
sta come sta Questa è la gran tatti-
ca dei realisti1 E cosi hanno portato 
la cta&e lavoratrice» a una situa
zione in cui è ben più difficile che 
abbia un governo di sinistra, e allo
ra non le resta che il conato, ben 
dubbio della rivoluzione e della 
solidarietà con un Est, che potreb
be anche entrare in una crisi nuli* 
tare, in caso di guerra. 

Le tue osservazioni sui diveni 
modi di risolvere ii problema socia
lista sono moltoconnncenti Né fe
derazione col PC né entro il PS Pe
rù bisogna sempre affermare, co
me tu dici la presenza di diversi 
gruppi ideologici Insomma il pro
blema è questo omettere insieme 
un partito socialista per una politi
ca socialista, un'amministrazione 
urgente ed energica purcondiver 
se ideologie, e allora forse si può 
fare qualche cosa presto nel pae
se nel Parlamento nel governo, 
nelle eiezioni o si tiene al nucleo 
ideologico e le scadenze saranno 
lontane Mi pare che voi dovreste 
cercare di porre al PS questo pun
to come fondamentale, e allora 
non tradite il vostro passato, e siete 

iitlllatantleUmU altri socialisti. 
Questo dovrebbe esaere il primo 

punto, cioè. 
I* • Divelle Ideologie socialiste 

(allo stato attuale), unico il parti
to, l'azione politica, economica, 
sociale (amministr, pianiffcaz) 
La diversità interna educa alla li
bertà. 

2' - Il PS come partito di «tutto il 
socialismo-, e perciò otumirappor-
ti con f comunisti sul piano detto 
pnma (di amminislraz ) 

3°-Iniziative per tutu non il par
tito come reggimento, ma come 
nuclei aperti di lavoro per tutti I cit
tadini (quindi operare nellUDI, 
FdG. COS [Centri di orientamento 
sociale] ecc ) Questo stile di so
cialismo aperto, dovrebbe essere 
evidente (per es. nunioni di partito 
aperte a tutti) 

4° - Rifiuto dei blocchi intema
zionali 

Qui u soggiungo che un sociali
smo che si prepan ad aprire nfor-
misticamente dal di dentro dell u-
riità mondiale americana non rni 
va per ragioni religiose Tra «roma 
ni» ed «ebrei», sono per Cnsto 

A Norberto Bobbio 
Perugia !7maggiol966 

Caro Bobbio 
ho visto con piacere ciò che tu hai 
detto al convegno dell Eliseo sul 
potere e sul! onentamento alla de 
mocrazia diretta Su questo tema 
intendo lavorare molto e arrivare a 
un libro intitolato «Omnicrazla», Ti 
dirò che sono sempre più persuaso 

del peto che può avere sulle situa
zioni armali e future la dinamica 
•intesi del controllo dal basso e del 
metodo nonviolento Si tratta vera
mente di una rivoluzione perma
nente nonviolenta che salvi dallo 
storico ritmo di momenU di quiete 
e momenti di rivoluzione violenta. 
E d'altra parte non e il riformismo 
delegato al semplice Parlamento 
con il solito giuoco della maggio
ranza e le elezioni quinquennali. 
La concezione honvioienta è, om-
nicrauca nel senso che tende ad 
impegnare continuamente tutti, e 
perciò bisogna abituarsi ad uno 
stato di lieve disordine talvolta, 
sempre nonviolento, ma si tratta di 
un danno minimo incomparabile 
con il danno che può fare un go
verno attuale con soltanto mezz ti
ra di guerra Si richiede quindi uno 
sviluppo della conoscenza delle 
tecniche nonviolente. tema sul 
quale sto finendo un libro Si natta 
anche di coinvolgere le tendenze 
libertarie in un lavoro più organico, 
invitandole ad abbandonare il fer
ro vecchio ottocentesco .dell esa
sperata violenza individualistica, 

Da Norberto Bobbio 
a Capitini 

Tonno, 19 settembre 1966 
Caro Capitini, 
ti devo una nsposta da molto tem 
pò, sin da quando mi inviasti dopo 
il Convegno romano sul Parlamen
to la lettera aperta sulla democra
zia diretta 

vi avevo accennato alla fine 
della mia relazione sul Parlamento 

soprattutto per confutare coloro 
che scambiano la democrazia di 
retta con il mero allargamento del 
la partecipazione popolare alle de
cisioni non rendendosi conto che 
se questo allargamento avviene 
soltanto con là moltiplicazione de
gli organi elettivi la democrazia re
sta rappresentativa magan pili 
rappresentativa ma non diventa 
per ciò stessa diretta Diversa e ben 
più coerente la tua posizione tu 

Aldo Capitini 
con Norberto Sobillo 
in una immagine 
degli anni Cinquanta 

parli di democrazia diretta in senso 
proprio cioè del potere di tutti at
traverso la discussione e la decisio
ne in grappi ristrettì. A questo tuo 
disegno M oppongono, a mio vede
re, enormi difficoltà dì attuazione 
tu hai in mente una piccola città 
come Perugia. In una grande città 
industriale come Torino le cose sa
rebbero molto più complicate E 
poi in genere chi organizza piccoli 
gmppi non lo fa per farli discutere 
o per sentire che cosa pensano, 
ma per indottrinarli D'altra parte 
senza una certa dose di Indottrina
mento odi propaganda o peggio 

-ancora-di manipolazione non è 
possibile giungere a soluzioni non 
dico unanimi ma per lo meno 
maggionlane e senza soluzioni 
maggioritarie non si può decidere 
nulla. Nonnego I importanza della 
discussione e dell educazione civi
ca partendo dal basso; ma lo sco
po di questa discussione e di que
sta educazione dovrebbe essere 
quello di capire 1 problemi genera
li, non già di eccitare la naturale 
tendenza di ciascuno amettere in
nanzi solo i propn interessi parteo-
lan II pencolo della democrazia 
diretta è il particolarismo il frazio
nismo sino ali esasperazione del 
•tot capita tot sentenfiae», tranne 
che si tratti di grandi alternative 
che non lascino aperte che due n-
sposte, com e ad esempio il pro
blema della pace e della guerra 
cui tu ti nfensci. La «educazione al 
la cittadinanza», per usare questa 
espressione americana, è compito 
arduo Chi è disposto ad assumer
selo è ammirevole Da questo pun
to di vista non ho nessuna obiezio
ne da fare alla tua idea dell educa
zione dal basso dell'aggiu/ita, dal 
momento che tu stesso dici che 
non si tratta di sostituire la demo
crazia parlamentare con una de
mocrazia di tutu (che sarebbe poi 
anarchia), nudi Integrarla 

COLPI DI SCENA 

RITORNI: CROCE 

FULVIO PAPI 

E ritornato In libreria 
Croce per mento 
diAdelphi proprio 
ora il «Contributo 

• I ^ N M alla cntica di me 
stesso» (che nleg-

gendolo, può anche fare I im 
pressione di averlo sempre ri 
tenuto a memoria), le «Vite di 
avventure di lede e di passio-
ne». (che aprirebbero il proble
ma del fare biografia, se non si 
stem alla solita erudizione). 
la,«Tedrla e storia della stono-

Sslla. (dove i .grandi raccon
ciano gli sistemati) Spero 

ehejlpome dell editore, mes
saggero per oltre veni anni di 
llbiprezlosl,trovi anche i let
toti che io immagino forse a 
torto, comi segugi tiull ultima 
pista dell'attualità ben conte-
«Nat* 

Inoltre un libro di Jacobelll 
(Rizzoli), garbalo, ma senza 
ipotesi erte scompiglino le car 
te, ci riporta al duplice eco 
CKra-cMleche.se pure sul 
lo sfondo-si sentiva ancora nel 
sodalizi del diciottenni che, 
dopo la guerra, volevano ten
tare la strada Megli studi Infine 
un'opera * Gennaro Sasso sul 
taccuini di lavoro dei filosolo 

napoletano (Il Mulino) ricco 
di quelle virtù evocative che 
fanno della conoscenza ston 
ca un occasione straordinana 
di svolgimento a ntroso del 
tempo 

La figura di Croce appare di 
una misura classica dove il 
frammento del quotidiano non 
slugge mai alla compattezza 
spirituale (con parola di Cro
ce) dell insieme Un pensiero 
quale che sia e la decisione 
presa hanno 1 aspetto di eventi 
inevitabili fatti propri da un di 
ligente e attivo senso del dove 
re II non poter venire meno al 
la destinazione della propria 
vita Cosi II sentimento non 
crea 1 acerba dissonanza 1 u 
nità dello stile filosofico distin 
gue gli alti sorride anche al lo 
ro corso più laminare ma non 
si lacera mal ne) sospetto RI 
cerca filosofica e storica ap
partengono a un lavoro elico 
che è quasi un compilo di ese 
cuzione che ti tocca come par 
te tua del destino per essere 
cosi utile al mondo 

Mi pare che quando per 
Croce I esperienza anche mi 
nuta non si configura seconda 
questo calmo respiro, come 
nel caso contestato della me-

Religione della libertà 
daglietta d oro di senatore da 
ta alla patria in OCCE sione del 
la guerra di Abissmia e il filo
sofo bene o male deve giusti 
ficare dopo il suo atto allora le 
sue parole si smagliano un pò* 
co e questo indipendente 
mente dalla verità e dai propo
siti C è qualcosa fuori dt stile 
Croce era certamente un hege
liano per lo meno nel senso 
che sarebbe piaciuto molto a 
Hegel 

Gennaro Sasso alle critiche 
(ormai lontane) a Croce nm 
provera (se non sbaglio) due 
cose un sentimento inconscio 
di invidia da parte di molti che 
erano prossimi al si o pcnsie 
ro e quindi un fare e fare vizia 
to dal volersi allontanare den 
so di aggressività "di auto affer 
mazionee di premuta e tutta 
via privo di una vera autono
mia teorica La seconda una 
violenza Ideologica ali ombra 
della questione delle egemo
nie culturali In entrambi! casi, 
secondo (autore una perdita 
netta della filosofia poiché 
non si è mai discusso al livello 
più elevato possibile e erano 
in gioco altri fini, speranze 

strategie ed emozioni oltre H 
problema della verità che ri
chiede, pnma di tutto, di esse
re individuato per quello che è 

Sul) invidia non so bene ma 
credo sia ben possibile dato 
che è un sentimento diffuso e 
capace di misconosciute ne 
fandezze E Croce coslmevita 
bile nei suoi gesti intellettuali, 
pare propno un obiettivo per
fetto per un qualsiasi io che co
mincia ad ascoltare la debole 
musica delle proprie parole 
La filosofia «da combattimen
to- (come io la chiamo) delle 
egemonie culturali è invece un 
problema più profondo che 
coinvolge i modi attraverso cui 
venne pensata la trasformazio
ne sociale e culturale del Pae
se dopo la guerra I insedia
mento stesso del partito comu
nista tutti problemi sui quali 
sarebbe utile cominciare a 
mettere insieme un piccolo 
patnmonio di ricerche analiti
che D altro canto si ricorderà 

Io schema deli egemonia di 
venne un luogo di incontro e 
di scontro anche tra marxismi 
rivali 

Quanto allo scorno della ve 

ntà intesa come pazienza filo
sofica di un dipanare senza vo
ler subito avere tra le mani il 
discorso della tua ragione di vi 
ta è certo vero lo posso dire 
perché io stesso ho sentito 
scorrere quel! eccitazione un 
poco inebriante nel sangue 
Tuttavia devo aggiungere che 
il vizio della fretta nel perorare 
filosofie come fossero tessere 
di salvezza o garanzie di buo
na presenza mi pare sia di più 
lunga durata poiché comincia 
senz altro con la Voce e con 
eccezioni si capisce prosegue 
tuttora Ci sono penodici falò 
filosofici sulle colline 

Non e è da augurarsi alcun 
«revival* di Croce, credo dica 
con ragione Gennaro Sasso, 
proprio per i! motivo che si n 
trova in quella drammatica pa 
ginadel 1950 che chiude il dia 
rio e in cui si legge, «Il cono
scere é in rapporto alla storia e 
ogni evento nuovo ritrova gli 
uomini ignoranti e li costnnge 
a pensare» Anche pieni di reti
cenze nel voler mettere 1 espe
rienza in (orma di stona que
ste sono parole sagge che van
no ascoltate per riflettere an

che oltre II tema dello storici
smo assoluto E, infine vorrei 
aggiungere che sul giudizio 
storico e sul giudizio morale 
(lasciamo perdere l'estetica, 
che è tutt altro) ho la sensazio
ne che una attenta lettura di 
Croce eviterebbe qualche 
emozione di troppo sia nel) er
meneutica. sia nel campo di 
quella che oggi si chiama filo
sofia pubblica argomentazio
ne morale su questioni social
mente emergenti e probabil
mente abituerebbe a trovare 
al primo colpo lo spazio del fi 
losofo napoletano nella cultu 
ra europea del primo Nòve 
cento 

Finirò con un racconto che 
ha qualcosa a che vedere con 
quello che ho detto sin qui 
Quando Croce mori nel 1952 
chiesi al mio professore Mano 
Dai l*ra (allora ero studente e 
lavoravo come secondo alla 
terza pagina dell Avanti?) 1 ar 
ticolo per il giornale Scrisse un 
bel saggio limpidoecommos 
so 11 migliore nel senso del 
più pertinente che fosse uscito 
sulla stampa italiana Fu il mio 
trionfo del giorno dopo llpun 

to di vista dell articolo di Dal 
Pra era quello della religione 
delta libertà» una libertà che, 
alla lunga nella stona, risulta 
vincente, ma che è anche 
compito complessivo dell indi
viduo la sua^stessa relazione 
fondatrice con la vita Certa 
mente il discorso risentiva del
la lettura crociana di Dai Pra 
come corrente morale di op
posizione al totalitarismo fa 
scista. vi era I eco delle ragioni 
del Partito d Azione (che Cro
ce amava cosi poco) e anche 
dello spinto filosofico di una 
parte elevante della Resisten
za Questo modo di ricordare 
non piacque tuttavia ad alcuni 
custodi della «linea" del partito 
che probabilmente avrebbero 
visto volentieri lo schema stori
co delta lotta di classe anche 
per spiegare le fasi lunan e 
quindi 1 arretratezza da neoli 
Iseo. dell agricoltura del Sud 
per spiegare I idealismo Cre 
do che il disagio che provai 
per quelle censure più forte di 
quanto oggi non si possa im
maginare mi servi non poco 
quanto però e difficile dirlo 

Dadasud 
(vedi Napoli 
epoL) 

GOFFREDO FOFI 

C aleidoscopio napo
letano, è il sottoti
tolo molto adegua
to del libro -colla-

^^mm gè congegnato 
con pazienza e 

abilità da Fabnzia Ramondino 
e Andreas Friedrich Mailer • 
una napoletana molto legata 
alla Germania e un tedesco 
molto legataa Napoli £ il tito
lo non scherza, Dadapols (Ei
naudi, pp 404, L 38000), 
splendida strenna per gli 
amanti di Napoli, e anche, pro
babilmente, per i detrattori di 
Napoli, che non sono pochi, 
Lo documenta anche il libro, 
che nel gran golfo di citazioni 
brevi e lunghe da tutti o quasi 
coloro che nanno visto Napoli 
e ne hanno scntto (alcuni ne 
hanno scntto anche senza 
averla vista) propone amori e 
ripulse e ha il suo culmine air 
meno per me, nei blocchi fina
li di Smarrimento, Fascinazio
ne, Fuga, Denudamento, riv» 
laiort'plij aégiréntusiàsmi d ' 
delle plùiiuiicne nflessioni 

Gli atteggiamenti sono tanti. 
ma riconducibili soprattutto al 
seguenti hnnamoramentoper 
il brulicare di vita, la paura per 
il brulicare di vita, | interesse 
quasi entomologico per il bru
licare di vita, In genere ipia ip-
lerpretano prima di aver cerca
to di capire l£d è curioso vede
re come - almeno i primi due 
atteggiamenu • riguardino an
che i napoletani stessi L'atteg
giamento giusto, di «sociologia 
calda, e «partecipata», che è 
dei più intelligenti, perde qui 
un punto per colpa dei curato
ri dall assenza tra 1 tanu di un 
nome che reputo indispensa
bile il Viviam degli anni tra 
Venti e Trenta, forse il più acu
to narratole e interprete del 
popolo napoletano 

il problema Napolie un pro
blema antico e irrisolto lo si sa 
e lo si lamenta a ogni pie so
spinto con vana Ipocrisia, sulle 
italiche gazzette 11 problema 
Napoli è anche pur nella sua 
diversità e nei suoi pnvilegi il 
problema del Sud E allora lo 
do il benvenuto a questa stren
na per un motivo che è soprat
tutto politico Mi spiego a me, 
§ià abitatore di Napoli, e pen 

olare tra Nord! e Sud dal duro 
inverno 55-$6 par di capire 
della situazione Nord Sud 
molto rozzamente, questo 
mentre dal 43 al 7? (ma po
trebbe anche essere dal 45 al 
78 o dal 42 al 79 insomma, 
giù/su di 11) Nord e Sud. con 
fatica con dolore con tensio
ne si sono lentamente accosta
ti e in certi momenti assono 
davvero incontrati e abbrac
ciati e hannocominciato a mi
schiarsi dalla fine degli anni 
Settanta in avanti si è riaffer
mato il processo contrano e 
hanno molto più velocemente 
proceduto a staccarsi. (Soste
nuti in questo mi pare dai po
litici che avevaho DÌÙ da gua
dagnarci pnmi i democristia
ni e dall intellighenzia nazio
nale che come si sa 6 piutto
sto vile e nella sua pane gior
nalistica tn le più serviti del 
mondo) 

Se non fosse che e è una co
sa molto forte a tenerli insie
me il Nord e il Sud essi si sa
rebbero scollati ancora di più 

Qual è la cosa molto forte si 
chiederanno i pazienti lettori 
di questi strafalcioni estremisti
ci'La risposta è facile pazienti 
Ictton la Malia Con la M maiu 
scola come di dovere perché 
con questa parola si intende o 
almeno io Intendo quel com
plesso di rapporti oscuri di po
tere che «tanno Malia» cioè il 
legame stretto della Mafia con 
a) la politica b) le banche (il 
capitale finanziano) Tramite 
queste due alleanze, è la Malia 
il collante che tiene insieme 
Nord e Sud e media I rispettivi 
interessi 

So di esagerare natural
mente, ma poiché mi pare che 
ben pochi sembrino accorger
si delle mutate condizioni so
cio storiche al nostro interno e 
del ntievo che esse potrebbero 
avere in futuro, o comunque 
del peso che esse hanno su 
ogni nostra possibilità/capaci
tà nlormatnce, la provocazio
ne può sentire più dell'analisi. 
Aggiungo un sospetto sul re
cente e vivissimo dibattito sul 
Sud Ira sostenitori della insosti
tuibile funzione dello Stato as
sistenziale del Sud e sostenitori 
delle grandi virtù senatrici del
la Libera Imprenditorialità ve
nuta dal Nord Non mi fido-da 
vetero qualunquista - di nessu
no dei due e se il perché e 
chiaro per quanto riguarda i 
Padroni del Vapore settentrio
nali, per I politici statalisti mi 
pare sia da mettere in conto il 
potere che viene a De, Psl e al-
tnjninon dalla gestione del de
naro pubblico per il Sud Se 
costóro sono conliari agli im
prenditori del Nord è probabil
mente perché sanno che que
sto porterebbe via loro molto 
potere (Inoltre essendo il Sud 
prolifico e il Nord non più, essi 
tanno bene «he il voto meri
dionale sarà sempre più deter
minante per gli equilibri politi
ci centrali) 

Insomma, io vedo le cose 
con particolare drammaticità, 
in questo scorcio di decennio, 
In questa vicina e definitiva 
fuoriuscita dai dieci anni pia 
stupidi e conformisti della vita 
sociale «culturale italiana, dai 
quali non si sta uscendo per 
menu interni ma perchè il 
mondo si è nmesso in moto al
trove, massicciamente, e crea 
effetti d Imitazione Guarda 
dove pud portare la segnala
zione di un libro per di più 
strenna natalizia, di questi 
tempi' Anche questo è un ef
fetto della rimessa In moto, 
probabilmente (non il fatto 
che io per esempio, dica que
ste sciocchezze, ma che ci sia 
un giornale come I Unità che 
me le pubblica') 

Dadanapoli è Dadapolis, se
condo I intuizione di Ramon-
dino/Mù!!er Pensavano a tutto 
il Sud, o addinttura alla Polis 
dadaista che è la nostra com
pleta Italia' Napoli è ancora la 
capitale morale e culturale del 
Sud, «ancora come sostiene 
la Ramondino e io le dò ragio
ne, l'unica città europea italia
na (di fronte ali Inerzia mila
nese alla pesantezza torinese, 
e a Roma unica capitale ricca 
del Terzo mondo) Ma è so
prattutto ancora come beni*. 
devano molti vlaggiaton anto
logizzati, la «porta del Sud» In 
primis, del nostro 

(Vorrei ricordare un altro 
autore su Napoli, assente dal 
libro perché il suo libro, opera 

Enma, è appena uscito Erri De 
uca, Non ora non fluì, edito 

da Feltrinelli 11 passato mi ave
va consegnato dell autore, din-
gente di Latta continua, un'im
magine di piccolo antipatico 
decadente La pnma parte del 
libro mi era sembrata medio
cre e del libro ho parlato vo
luttuosamente male, in giro, 
senza averlo Unito Poi, essen
do stupido ma onesto l'ho ri
preso in mano e ho scoperto 
che è un bel libro, che dentro 
e è molta buona scrittura e c'è 
una visione inedita e dolorosa 
della piccola borghesia napo
letana Faccio pubblica am
menda e ne ricavo ancora una 
volta ctie «il vento soffia dove 
vuole» e che col mondo puft 
cambiare anche la gente. Co
me dice la canzone-proverbio 
<Dmt a n ora Dio lavora spo
sta I acqua e nu torrente I fa 
sgrava tre partunmte / crea nu 
regno efanu Papa/ cagna Q 
munno e b ra dacapa » Que
sto al Sud, lo sì sa molto be
ne) 

l'Unità 
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